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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 
 
Premessa 
Il bilancio dell’esercizio 2023, di cui la presente nota integrativa è parte sostanziale, è stato redatto, 
come nei precedenti anni, secondo il modello allegato H/I al “Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” approvato con D.P.R. 2 novembre 
2005 n. 254  (art.68) e pertanto in coerenza con i criteri di iscrizione e rappresentazione previsti dagli 
articoli 25 e 26 e nel rispetto dei principi contabili diramati con la circolare del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 3622 del 5/2/2009, risultanti dal lavoro svolto dalla commissione ex art.74 commi 2-4 
dello stesso DPR n.254/2005. 

Il contenuto della presente nota si uniforma a quanto disposto dall’art. 23 del citato regolamento e si 
compone di quattro parti: 
 
1.principi generali di bilancio  
2.criteri di valutazione delle poste patrimoniali  
3.il conto economico 
4.lo stato patrimoniale al 31.12.2023  
 

Funzione della presente nota non è solo quella di descrivere i dati di sintesi esposti negli schemi di 
Stato patrimoniale e Conto economico, ma anche quello di fornire un efficace strumento interpretativo 
ed integrativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria di Unioncamere Calabria.    

1. PRINCIPI GENERALI DI BILANCIO  

1.Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota integrativa ed è 
stato redatto secondo uno schema che rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato economico dell’esercizio, presentati in 
forma comparativa rispetto al precedente esercizio in quanto le relative voci tra di loro coerenti ed 
omogenee. 
2.La valutazione delle voci di bilancio è fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e della 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
3.In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non 
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti numerari (incassi e pagamenti). 
4.La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci nei vari esercizi. 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio sono i medesimi utilizzati per la formazione del bilancio 
del precedente esercizio. 
5.Per ogni voce di Stato patrimoniale e di Conto economico è indicato l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente. 
6. Le attività dello stato patrimoniale sono iscritte al netto delle relative poste rettificative.  
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE POSTE PATRIMONIALI  

 
2.1 Immobilizzazioni materiali e immateriali  
Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono iscritte nello stato patrimoniale al prezzo di acquisto 
maggiorato degli oneri di diretta imputazione e sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio 
a quote costanti sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue 
possibilità di utilizzazione dei beni in misura ritenuta corrispondente al normale deperimento e 
consumo degli stessi.  
Le aliquote applicate per i singoli cespiti risultano individuate sulla base di quanto previsto dal Decreto 
del Ministero delle Finanze del 31/12/88 e successive modificazioni ai sensi dell’art. 67 del D.P.R. 
22.12.86 n. 917 e in particolare: 
 
fabbricati (3%) 
mobili e arredi (12%)  
macchine e attrezzature informatiche/elettroniche (20%) 
impianti (15% - 30%) 
macchine e attrezzature non informatiche (15%)  
software (20%).      
 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole 
di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono 
meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario. 
Si precisa che nell’esercizio non sono stati imputati oneri di diretta imputazione alle immobilizzazioni 
materiali ed ai valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale. 
 

2.1 .1 Immobilizzazioni materiali 

Gli immobili di Unioncamere (Sede, Gioia Tauro, Cantinelle) sono iscritti al valore registrato nei 
precedenti esercizi senza una base documentale di calcolo. Tale valore è risultato comunque 
corrispondente alle quotazioni verificate attraverso lo strumento reso disponibile da "catasto in 
rete.it". Si conferma la necessità già rappresentata in occasione del precedente esercizio sulla 
redazione di una perizia sul valore di mercato di tutto il patrimonio immobiliare che tenga conto dei 
miglioramenti intervenuti sull'immobile/sede e sugli immobili dati in concessione d'uso, che in tale 
ultimo caso comunque non si rilevano, in quanto ininfluenti, sullo Stato Patrimoniale 
dell'Unioncamere. Nell'anno 2018 è stata affidata la perizia dell’immobile di Gioia Tauro a seguito della 
restituzione dal comodato d’uso da parte della CCIAA di Reggio Calabria ma non è stata valutata dagli 
organi decisionali dell’Unione nella prospettiva di una scelta politica/aziendale sul patrimonio 
immobiliare; per gli altri immobili non è stato possibile affidare tale perizia in quanto la spesa   prevista 
non era disponibile in bilancio. 
Le altre immobilizzazioni materiali sono iscritte nello stato patrimoniale al prezzo di acquisto 
maggiorato degli oneri di diretta imputazione.  
Le quote di ammortamento sono determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei cespiti 
in misura ritenuta corrispondente al normale deperimento e consumo degli stessi. 
 
2.1.2. Partecipazioni 
Le partecipazioni sono tutte considerate immobilizzazioni finanziarie. 
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Per le partecipazioni in società o altri organismi, l’art. 26 commi 7 e 8 del DPR n.254/2005 opera la 
distinzione tra imprese controllate, collegate di cui all'articolo 2359, primo comma, numero 1), e terzo 
comma, del codice civile ed altre partecipazioni.  
Le partecipazioni in imprese controllate e collegate vengono iscritte per un importo pari alla 
corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato, mentre le altre 
partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. Come indicato nel documento 2 
par. 3.3.1.b) della circ. MSE n.3622/2009, i criteri di valutazione delle altre partecipazioni di cui al 
comma 8 si applicano per le partecipazioni iscritte per la prima volta a partire dall’esercizio 2007, 
mentre per quelle acquisite prima dell’esercizio 2007 e valutate, ai sensi dell’art. 25 del D.M. n. 
287/1997, con il metodo del patrimonio netto il valore da considerare è quello dell’ultima valutazione 
effettuata con tale metodo, ovvero quella al 31/12/2006. 
Unioncamere non dispone di partecipazioni riconducibili alle ipotesi di “società controllate“  e “società 
collegate”. 
Le partecipazioni sono pertanto iscritte al costo di acquisto/sottoscrizione comprensivo degli oneri 
accessori. 
 
2.2. Rimanenze 

Il bilancio di esercizio 2023 registra un minor importo rispetto al 2022 pari ad €.1.019,54 dovuto 
essenzialmente al consumo del materiale di cancelleria vario. 
 
2.3 Crediti e debiti 
I crediti sono iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo in base all’art.26, comma 10, del DPR 
254/05 e sono esposti al netto delle svalutazioni effettuate tenendo conto della certezza di mancato 
realizzo degli stessi.  
I debiti sono rilevati secondo il loro valore di estinzione in base all’art. 26, comma 11 del DPR 254/05. 
 
2.4 Ratei e risconti 
Nel bilancio di esercizio di Unioncamere non sono presenti risconti passivi. 
 
2.5 Fondo trattamento di fine rapporto 
Copre integralmente i diritti maturati dal personale dipendente per TFR fino alla chiusura dell’esercizio 
2023, in conformità alle disposizioni di legge nonché al vigente “contratto collettivo nazionale di lavoro 
per i dipendenti da aziende del commercio, dei servizi e del terziario”, tenendo conto dell’anzianità di 
servizio, delle retribuzioni percepite e della rivalutazione sulla base di parametri di indicizzazione 
prestabiliti. 
L’importo indicato corrisponde al totale delle indennità maturate dai dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio, al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai 
dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
2.6 Fondo per rischi ed oneri 
Nel bilancio di esercizio di Unioncamere sono presenti tali fondi. 
 
2.7 Imposte sul reddito 
Le imposte sono state accantonate dagli Uffici secondo il principio di competenza e secondo le aliquote 
e le norme vigenti, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d’imposta spettanti.  
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3. CONTO ECONOMICO   

3.1 Risultato della gestione 
Da una verifica dettagliata sui ricavi rispetto a quanto previsto nel bilancio previsionale 2023 (€ 
574.383,25) si registra un incremento di € 110.504,37, dovuta in maniera significativa: 

 € 121.000,00 per effetto di contributi, trasferimenti e concorsi su iniziative di programma 
previsti in bilancio di previsione 2023 (incassi q.p. delle anticipazioni dal fondo perequativo 
2021/2022); 

 al mancato introito (- € 9.628,80) per progetto realizzato per conto di Regione Calabria, (- € 
600,00) per contributo utilizzo sale, (+ € 0,17) per operazioni su incasso quote associative e 
alle variazioni delle rimanenze (- € 267,00). 

 

Si registrano le maggiore entrate non preventivate relativamente al rimborso e recuperi diversi 
(sopravvenienze attive): per parziale rimborso da Sistema Camerale Servizi su servizi resi anni 2022 (+ 
€ 167,73), per parziale rimborso da Dintec su servizi resi anni pregressi (+ € 52,70), per maggior entrata 
da Unioncamere  Nazionale per premi ordinari progetti di Fondo Perequativo 2019-2020 (+ € 
60.652,00), giroconto per la produttività 2022 ( € 910,43), rilevazione Debito Irap da Fondo imposte 
(+€ 1.305,00). 
 
Per quanto attiene invece i costi della struttura si registra un incremento degli stessi per € 13.281,56 
rispetto a quanto previsto di € 489.145,40, dovuto: 

 agli “organi istituzionali” che registrano una diminuzione di € 3.610,00 dovuta alla riduzione 
del rimborso per le spese agli amministratori; 

 alla minore spesa di € 32.365,96 per le spese di “funzionamento” in conseguenza del parziale 
riconoscimento dei buoni pasto dalla sottoscrizione del CDI, della minor spesa per costi di 
missione e di una contrazione in generale dei costi frutto di un’attenta gestione; 

 al “personale” che registra una diminuzione di € 58.333,88 dovuta maggiormente: alla 
contrazione del costo per la retribuzione ordinaria per effetto dell’utilizzo del congedo 
straordinario L.104/92 da parte di un dipendente, degli oneri previdenziali fino al 31/05/2023 
e le conseguenti dimissioni volontarie dello stesso; la mancata attuazione della delibera 
n.13/2020 per l’acquisizione della figura da inquadrare a quadro fino al 31/06/2023; della 
retribuzione straordinaria; 

 agli “ammortamenti ed accantonamenti” che registrano un incremento di € 107.591,40 dovuto 
maggiormente all’avvio della svalutazione dei crediti della Regione Calabria (€ 110.000,00 pari 
al 50,88% del credito residuo); 
 

Si evidenzia il rapporto costi della struttura / ricavi dove i primi nel 2023 rappresentano il 73,36% dei 
secondi ed evidenzia il contenimento rispetto al 2018 dove i costi della struttura rappresentavano il 
140% dei ricavi. Nella valutazione del risultato bisogna tener conto del decremento del 10,82% dei 
ricavi nel 2023 rispetto all’anno precedente e il contenuto aumento del 13,31% dei costi di struttura 
nel 2023 rispetto al 2022 per effetto del maggiore accantonamento per la svalutazione. 
 
I costi istituzionali sostenuti nel 2023 hanno visto rispetto al preventivo un incremento del 180,95% 
dovuti; alla maggior spesa per i progetti di Fondo di Perequazione inizialmente non previsti; la minor 
spesa per il progetto Sportello del Consumatore finanziato dalla Regione Calabria per il quale pur 
registrando economie le attività sono state pienamente realizzate; la minor spesa per la realizzazione 
del progetto EEN. Al tal fine, si evidenzia che la maggior parte delle attività illustrate nella relazione 
suindicata sono state realizzate nell’ambito del progetto “EEN”, Fondo Perequativo e della sinergia con 
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la Regione Calabria. Le attività sono state realizzate previo l’incasso di q.p. delle anticipazioni (30% da 
EEN, 50% dal FP e 90% dalla Regione Calabria) necessarie alla copertura dei costi da realizzare nel 2023.  
Ne consegue un risultato della gestione corrente pari a - € 57.012,19, in controtendenza rispetto al 
2022 che aveva fatto registrare un + € 25.698,14, che sommato al risultato della gestione finanziaria 
(€ 0,00), al risultato della gestione straordinaria (€ 61.831,41 dati dalla differenza tra i “Proventi 
straordinari € 63.087,86 e gli Oneri straordinari € 1.256,45), dà un avanzo economico di esercizio di € 
4.819,22. Il dato sull’avanzo economico di esercizio 2023 conferma il trend del quadriennio 2019-2022, 
in controtendenza rispetto al triennio precedente (2016: - € 219.649,37; 2017: – € 118.416,95; 2018: - 
€ 144.099,61), frutto di un lavoro virtuoso e di una diffusa consapevolezza delle difficoltà storiche che 
si vivono, che ha evitato l’erosione del patrimonio. L’avanzo economico di esercizio 2023 conferma il 
percorso avviato di stabilità economica-finanziaria dell’ente, che diventa ancor di più significativo se 
confrontato con i dati del triennio 2009/2011 dove si registravano rispettivamente un disavanzo di € 
61.739,36, € 142.143,18 e € 21.196,15, pur in presenza di contributi camerali più elevati rispetto a 
quelli del 2023. 
In conclusione anche per il 2023 è ancora presente la criticità data dalla copertura dei costi strutturali 
di Unioncamere Calabria con quota parte di contributi esterni e, quindi, con entrate variabili.  
Gli amministratori stanno cercando di ovviare a detta criticità limitando i costi strutturali, oramai ai 
minimi storici e difficilmente riducibili, e aumentando le entrate per quanto possibile: in questa 
direzione, i ribassi da gare ad evidenza pubblica, gli incassi dalla concessione del salone, la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico. 
 

A) RICAVI ORDINARI 
 
Il totale dei proventi dalla gestione ordinaria è di €. 684.887,62 e risulta così suddiviso:  

 

DESCRIZIONE VOCI 
VALORE VALORE VARIAZIONE VARIAZIONE 

31/12/2022 31/12/2023 Val. assoluto % 

1.Contributi delle Camere di Commercio 339.166,91 426.439,00 87.272,09 25,73% 

2.Proventi e rimborsi su iniziative di programma 237.980,32 121.000,00 -116.980,32 -49,16% 

3.Contributi da organismi comunitari 75.114,90 100.153,20 25.038,30 33,33% 

3.Contributi della Regione o altri enti pubblici 117.915,55 37.162,42 -80.753,13 -68,48% 

4.Altri proventi e rimborsi: -             2.210,17                   133,00  2.343,17 -106,02% 

TOTALI 767.967,51 684.887,62 -83.079,89 -10,82 
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1) La voce CONTRIBUTI DELLE CAMERE DI COMMERCIO comprende i contributi associativi annuali 
delle tre Camere di Commercio della Calabria per un importo di complessivo di €.426.439,00 per le 
quote annuali (3,14%).  

2) Nella voce PROVENTI E RIMBORSI SU INIZIATIVE DI PROGRAMMA, sono esposte in bilancio poste attive 
relative a q.p. del fondo di perequazione 2021/2022 imputati al 2023. 

3) I contributi da Organismi Comunitari, sono esposti in bilancio sono poste attive relative 
all’Additional pre-financing -  BRIDGeconomies 2022 - 2025 annualità EEN  2023. 

 
4) I CONTRIBUTI DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI sono esposte in bilancio q.p. dell’anticipazione del 
90% imputati al 2023 (€ 36.519,30) e del saldo (643,12) del finanziamento della Regione Calabria per 
la realizzazione degli Sportelli del consumatore imputati al 2023. 

5) Altri Proventi e Rimborsi  

Confluiscono in questa voce il ristorno dei proventi da tariffazione per utilizzo sale (€ 400,00), al netto 

delle rimanenze (- € 267,00). 

 

Il totale degli Oneri della gestione corrente è di €.  741.899,81 così suddiviso:  

 

  Valore al Valore al Variazione 
Variaz. % 

DESCRIZIONE VOCI 31/12/2022 31/12/2023 Val. ass. 

ORGANI ISTITUZIONALI: 60.267,67 55.338,00 -4.929,67 -8,18% 

Compensi 42.419,67   37.490,00  -4.929,67 -11,62% 

Gettoni                         -                             -         

Segretario Generale 17.848,00   17.848,00  0,00 0,00% 

PERSONALE: 210.014,55 185.176,19 -24.838,36 -11,83% 

Competenze 151.117,67 138.476,39 -12.641,28 -8,37% 

Oneri sociali 35.255,52 35.067,49 -188,03 -0,53% 

Accantonamento TFR 23.641,36 11.632,31 -12.009,05 -50,80% 

Altri costi         

FUNZIONAMENTO: 87.968,88   94.388,73  6.419,85 7,30% 

Prestazione servizi 43.336,28   49.758,81  6.422,53 14,82% 

Godimento di beni di terzi                                 

Oneri diversi di gestione 44.632,60   44.629,92  -2,68 -0,01% 

AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI 85.138,94 167.524,04 82.385,10 96,77% 

Ammortamenti 55.138,94 57.524,04 2.385,10 4,33% 

Svalutazione crediti 30.000,00 110.000,00 80.000,00 266,67% 

COSTI ISTITUZIONALI - Spese per progetti ed 
iniziative 

298.879,33 239.472,85 -59.406,48 -19,88% 

TOTALI 742.269,37 741.899,81 -369,56 -0,05% 
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B) COSTI DI STRUTTURA 
 
Il costo degli oneri per il funzionamento della struttura ammonta a €.502.426,96 così articolato:  

7) La voce ORGANI ISTITUZIONALI (€ 55.338,00) comprende l’intera spesa per il Segretario Generale, ai 
membri del collegio dei Revisori dei Conti; il rimborso spese al solo Collegio dei Revisori dei conti poiché 
il Presidente pro-tempore ed il Segretario Generale in carica, come per gli anni pregressi, non hanno 
chiesto rimborsi sin dall’insediamento; Sono state previste risorse da destinare, calcolati in base 
all’allegato del DPCM 33 agosto 2022 n. 143, in attesa del DM come da Legge n.15 del 25.02.2022, per 
il ripristino degli emolumenti agli amministratori, per come previsto dalla circolare MEF n. 23 del 
19/05/2022; Per quanto al Segretario Generale non è prevista nessuna indennità di risultato o 
produttività 
 
8) PERSONALE - Il costo totale del personale è di €.185.176,19.  

L’importo viene specificato secondo l’aggregazione di seguito riportata: 
a) Competenze al personale (€.138.476,39): comprendono l'intera spesa per il personale dipendente 
(stipendi) in servizio in numero di 5 unità a tempo indeterminato fino al 31/05/2023; dopo tale data,  
per effetto delle dimissioni volontarie di un dipendente di II° livello, di n. 4 unità di cui uno Quadro e 
tre di livello II° nonché le altre voci previste in bilancio di previsione 2023.  
b) Oneri sociali (€.35.067,49): comprende gli oneri previdenziali ed assistenziali sostenuti da 
Unioncamere a favore del personale dipendente nell'anno 2023. 
c) La voce Accantonamenti al TFR (€.11.632,31): comprende gli accantonamenti dell’anno al fondo 
TFR secondo il criterio della competenza economica mentre il debito relativo al trattamento di fine 
rapporto è iscritto al passivo patrimoniale "Fondo trattamento di fine rapporto". 
d) Altri costi: non comprendono costi. 

 
9) FUNZIONAMENTO 

Nei paragrafi precedenti si è già riferito sulle spese per il personale e sulle spese per il funzionamento 
degli organi istituzionali. Gli altri oneri per il funzionamento della struttura (che, ai fini della presente 
Nota, possono essere trattati unitariamente per la loro natura di “consumi intermedi” tali individuati ai 
sensi della Circolare RGS n. 5 del 2 febbraio 2009 oggetto della nota MISE n. 190345 del 13.09.2012) 
attengono alle voci: prestazioni di servizi, godimento di beni di terzi e altri oneri di gestione. 
L’importo di €.94.388,73 è così suddiviso nelle tre voci: 

a) PRESTAZIONI DI SERVIZI PER €. 49.758,81 
Comprende gli oneri telefonici, gli oneri per il consumo di acqua ed energia elettrica, gli oneri per 
riscaldamento e condizionamento, gli oneri di pulizia locali, gli oneri per manutenzioni impianti ed 
attrezzature d'ufficio, gli oneri vari di funzionamento dell’ente, gli oneri postali, gli oneri per 
consulenti ed esperti previsti per legge (DPO, responsabile esterno della sicurezza di cui al. D.Lgs. n. 
81/2008), le spese per automazione servizi, gli oneri per il servizio di affiancamento alle funzioni 
contabili, fiscali e del lavoro, spese per la formazione, ospitalità e riunione, oneri per gestione c/c 
istituto cassiere. Nel corso dell’anno non si sono registrate spese per missioni. 
b) GODIMENTO DI BENI DI TERZI PER €. 0. 
Non sono state impegnate spese. 
c) ONERI DIVERSI DI GESTIONE PER €. 44.629,92 
Comprende beni di consumo (€ 275,01), imposte e tasse (€. 14.875,71), tassa per passo carrabile 
della sede (€.80,00), i versamenti al Ministero dell'Economia e delle Finanze, ivi inclusa la 
maggiorazione prevista nella Circolare MEF n. 9/2020, effettuati ai sensi dell’art.8, co 3, DL 
95/2012(€. 17.189,00) e dell’art.6, co 21, DL 78/2010, (€. 12.212,00) sul contenimento delle spese 
vincolate per legge. Arrotondamenti attivi (-€ 1,80). 
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Vincoli e misure di contenimento 

A partire dal 2010, le Unioni regionali sono state incluse nell’elenco ISTAT delle Pubbliche 

Amministrazioni. Pur non essendo formalmente enti pubblici, gestiscono finanziamenti provenienti 

dallo Stato e dall’Unione Europea e risultato pertanto soggetti al rispetto di una parte rilevante della 

normativa pubblicistica che riguarda le PA ad esempio in materia di appalti, trasparenza e di norme di 

contenimento della spesa pubblica. Nella gestione dei costi si è tenuto conto pertanto delle norme che 

dal 2011, con l’inserimento nell’elenco dell’ISTAT hanno iniziato a condizionare i bilanci delle Unioni 

regionali. 

Al riguardo è opportuno segnalare le novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2020 (Legge 160/2019) 

commi 590-602 e 610-12 dell’art. 1 che hanno modificato il quadro normativo previgente in materia.  

In particolare: 

 vengono abrogate le normative in materia di riduzione della spesa relative ai compensi agli organi, 

missioni, carta e cancelleria, interventi di manutenzione ordinaria, consumi intermedi, 

rappresentanza ecc.; 

 viene prevista la possibilità di superare il limite stesso solo nell'ipotesi di aver conseguito in ciascun 

esercizio un aumento corrispondente al valore dei ricavi ordinari rispetto a quello dei ricavi 

conseguiti nell'esercizio 2018; 

 viene prevista la possibilità di utilizzare, ai fini del superamento del limite di spesa media per 

acquisti di beni e servizi (nel rispetto degli equilibri di bilancio), l'aumento dei ricavi ordinari 

accertati solo però entro il termine dell'esercizio successivo a quello di accertamento; 

 viene stabilito un unico limite di spesa (a partire dall'esercizio 2020) legato al valore medio delle 

spese effettuate per acquisto di beni e servizi nel triennio 2016-2017-2018 come risultanti dai 

bilanci d'esercizio approvati; 

 viene previsto un pagamento aggiuntivo allo Stato, a partire dall'esercizio 2020, pari al 10% di quello 

già versato sulla base delle disposizioni di versamento attualmente vigenti; 

 

Di seguito si riporta uno schema riepilogativo relativo ai nuovi limiti di spesa in vigore dall’esercizio 

2021 così come indicato dalla Circolare Mise del 25 marzo 2020: 

 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
art. 2 comma 3 D.M. 27/03/2013) 2018   2017   2016 

Nuovo limite di 
spesa media                
2016- 2018 

Consuntivo 2023 

6) per materie prime, suss., di    
consumo e di merci 0  0  0 0 0 

7) funzionamento        

b) Prestazione servizi 56.392,22  54.531,00  51.571,76 54.165,00 46.978,48 
c) consulenze,collaborazioni, 

altre prestazioni di lavoro 0  0  0 0 2.780,33 
d) compensi ad organi 

amministrazione e controllo 27.135,36  30.367,61  46.269,50 34.590,82 55.338,00 

8) per godimento di beni di terzi 0  0  0 0 0 

      83.527,58            84.898,61           97.841,26              88.755,82           105.096,81    

Pur superando il valore medio di quanto sostenuto nel triennio 2016-2018, tuttavia è consentito il 

superamento del suddetto limite in presenza di un corrispondente aumento dei ricavi o delle entrate 
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accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o alle entrate accertate 

nell'esercizio 2018, aumento che può essere utilizzato per l'incremento delle spese per beni e servizi 

entro il termine dell'esercizio successivo a quello di accertamento. Inoltre, l’incremento è dovuto da 

spese per compensi ad organi amministrazione in attesa del DM come da Legge n.15 del 25.02.2022, 

per il ripristino degli emolumenti agli amministratori, per come previsto dalla circolare MEF n. 23 del 

19/05/2022. 

 Di seguito i valori relativo alle entrate accertate nell'esercizio 2018 ed accertate nel 2023: 

  

Entrate a consuntivo 2018 Entrate a consuntivo 2023 Aumento 

307.791,11 684.887,62 377.096,51 

 
 
Dove si può evincere che la differenza tra le entrate dell’ultimo accertamento 2023 e quelle del 2018, 
pari a € 377.096,51 è maggiore rispetto all'incremento delle spese per beni e servizi (€ 16.340,99 = a € 
105.096,81 - € 88.755,82). 
 

In merito agli obblighi di versamento alla Tesoreria dello Stato, la Legge di Bilancio 2020 ha ricondotto 

la pluralità dei singoli versamenti ad un unico versamento, maggiorato del 10%, rispetto al versamento 

dovuto nel 2018. 

Versamento al Bilancio dello Stato     

Versamento anno 2018          26.726,85 

Versamento anno 2020 - aumento  10%        29.399,54  

 
 
Con riferimento alle misure di contenimento delle spese per la gestione delle strutture informatiche, i 

commi 610 e 611 della Legge di Bilancio 2020 hanno introdotto per le Pubbliche Amministrazioni 

l’obbligo di conseguire, su base annua, un risparmio nel triennio 2020-2022 pari al 10% della spesa 

media sostenuta nel biennio 2016-2017; percentuale ridotta al 5% per la quota di dette spese destinate 

alla gestione delle infrastrutture informatiche (data center) a decorrere dalla certificazione 

dell’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) del relativo passaggio al “Cloud della PA” (CSP o PSN), al netto 

dei costi di migrazione (comma 611) gestione corrente del settore informatico delle pubbliche 

amministrazioni. 

Nell’evidente difficoltà di individuare puntualmente le spese cui applicare la riduzione del 10% e quelle 

da diminuire solo del 5%, il calcolo del limite prescritto dalla Legge di Bilancio è stato determinato 

considerando prudenzialmente la percentuale più alta del 10% su tutte le spese informatiche 

contabilizzate nei bilanci d’esercizio 2016 e 2017. Il prospetto che segue illustra il calcolo del limite di 

spesa per il biennio 2016-2017 e attesta il rispetto di detto limite con riferimento alla spesa sostenuta 

nel 2023. 
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Spese automazione servizi 2016  34.001,52 

Spese automazione servizi 2017  16.205,97 

Spesa Media annuale 2016-2017 25.103,75 

Risparmio da assicurare (10% della Media 2016-2017) 2.510,37 

Limite di spesa 22.593,37 

Spese di automazione servizi sostenute nel 2023 18.046,90 

 
 
10) AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI comprende i seguenti ammortamenti e accantonamenti: 
Il totale degli ammortamenti iscritti per €.167.524,04 calcolato secondo i criteri indicati nella sezione 
“Criteri di valutazione delle poste patrimoniali” è così ripartito: 
 

a) Immobilizzazioni immateriali 
Non sono iscritti in bilancio ammortamenti per immobilizzazioni immateriali per prodotti software. 
 
b) Immobilizzazioni materiali €. 57.524,04, secondo le seguenti categorie: 
 

DESCRIZIONE 31/12/2022 31/12/2023 

Fabbricati 54.163,55 54.163,55 

Impianti 341,6 2.293,60 

Beni mobili ed arredi 0 0 

Attrezzature non informatiche 0 0 

Macchine e attrezzature informatiche/elettroniche 633,79 603,29 

Beni strumentali inferiori ai 516,46 € 0 463,60 

Altri beni materiali 0 0 

                                                                               TOTALE 55.138,94 57.524,04 

 
 
c) Svalutazione crediti: € 110.000,00 per la svalutazione dei crediti della Regione Calabria 

relativamente alle iniziative il Progetto “Sprint”. 
d) Fondi rischi ed oneri: non sono presenti. 

 
 

C) COSTI ISTITUZIONALI 
 
In tale capitolo trovano imputazione gli oneri relativi alla realizzazione del programma annuale di 
attività, dettagliati nella relazione sui risultati della gestione, per un valore di €.239.472,85. 
 
 
 

D) GESTIONE FINANZIARIA 
 
La gestione finanziaria chiude con un saldo pari a 0: 
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Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

0,0 0,0 0,0 

I proventi e gli oneri finanziari, non presenti. 

 
E) GESTIONE STRAORDINARIA 
 
La gestione straordinaria chiude in attivo per €.61.831,41, quale risultante di proventi straordinari per 
€. 63.087,86 e Oneri straordinari per €.1.256,45. 

4. PATRIMONIO NETTO 

Il valore al 31.12.2023 del patrimonio netto è pari ad €. 2.347.863,30 dato dalla differenza tra le attività 
e le passività, tenendo conto dei valori finali dell’esercizio precedente e dell’analisi dei movimenti 
avvenuti nel corso dell’esercizio 2023. 
 

 

ATTIVO 
 

A) IMMOBILIZZAZIONI 
Le immobilizzazioni materiali sono indicate nell’attivo dello Stato Patrimoniale (allegato I) al 
costo storico per ciascuna categoria diminuito nel valore complessivo dei rispettivi fondi di 
ammortamento alla chiusura dell'esercizio ed aumentati delle acquisizioni di esercizio. 
 

a) Immateriali 
SOFTWARE 
 

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

ALTRI BENI MATERIALI 0 0 0 

  Importo 

Costo storico 16.774,41 

Ammortamenti esercizi precedenti -16.774,41 

SALDO AL 31/12/2022 0 

Acquisizioni dell’esercizio 0 

Cessioni dell’esercizio 0 

Ammortamenti su acquisizioni dell’esercizio 2023 0 

Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

SALDO AL 31/12/2023 0 
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b) Materiali 
 
IMMOBILI  

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

IMMOBILI 1.105.090,01 1.050.926,46 -54.163,55 

  Importo 

Costo storico 2.874.731,31 

Ammortamenti esercizi precedenti -1.769.641,30 

SALDO AL 31/12/2022 1.105.090,01 

Manutenzioni straordinarie dell’esercizio 0 

Restauro e risanamento conservative 0 

Cessioni dell’esercizio 0 

Svalutazione fabbricati   

Ammortamenti dell’esercizio 2023 -54.163,55 

SALDO AL 31/12/2023 1.050.926,46 

 
 

 

IMPIANTI    

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

IMPIANTI 170,80 26.181,20 26.010,40 

  Importo 

Costo storico 86.775,64 

Ammortamenti esercizi precedenti -86.604,84 

SALDO AL 31/12/2022 170,80 

Acquisizioni dell’esercizio 28.304,00 

Cessioni dell’esercizio 0 

Ammortamenti su acquisizione dell’esercizio 2023         -2.122,80 

Ammortamenti dell’esercizio 2023 -170,80 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023 -2.293,60 

SALDO AL 31/12/2023 26.181,20 
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MACCHINE E ATTREZZATURE INFORMATICHE/ELETTRONICHE  

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

ATTREZZATURE 
INFORMATICHE/ELETTRONICHE 

889,69 286,40 -603,29 

  Importo 

Costo storico 89.320,31 

Ammortamenti esercizi precedenti -88.430,63 

SALDO AL 31/12/2022 889,68 

Acquisizioni dell’esercizio 0 

Cessioni dell’esercizio   

Ammortamenti su acquisizioni dell’esercizio 2023 0 

Ammortamenti dell’esercizio 2023 -603,29 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023 -603,29 

SALDO AL 31/12/2023 286,40 

 

 

ATTREZZATURE NON INFORMATICHE    

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

ATTREZZATURE  NON INFORMATICHE 0 0 0 

      Importo 

Costo storico     17.191,10 

Ammortamenti esercizi precedenti     -17.191,10 

SALDO AL 31/12/2022     0 

Acquisizioni dell’esercizio     0 

Cessioni dell’esercizio     0 

Ammortamenti su acquisizioni dell’esercizio 2023   0 

Ammortamenti dell’esercizio 2023     0 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023     0 

SALDO AL 31/12/2023     0 

 
 
 



 

15 

 

ARREDI E MOBILI    

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

ARREDI E MOBILI 0 0 0 

  Importo 

Costo storico 92.428,24 

Ammortamenti esercizi precedenti -92.428,24 

SALDO AL 31/12/2022 0 

Acquisizioni dell’esercizio 0 

Cessioni dell’esercizio 0,00  

Ammortamenti su acquisizione dell’esercizio 2023 0 

Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

SALDO AL 31/12/2023 0 

 
 
 

ALTRI BENI MATERIALI    

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

ALTRI BENI MATERIALI 0 0 0 

  Importo 

Costo storico 1.627,26 

Ammortamenti esercizi precedenti -1.627,26 

SALDO AL 31/12/2022 0 

Acquisizioni dell’esercizio 0 

Cessioni dell’esercizio 0 

Ammortamenti su acquisizione dell’esercizio 2023 0 

Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

SALDO AL 31/12/2023 0 
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BENI STRUMENTALI INFERIORI AI 516,46€  

  
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2023 
VARIAZIONE 

BENI STRUMENTALI INFERIORI AI 516,46€ 0 0 0 

  Importo 

Costo storico 0 

Ammortamenti esercizi precedenti 0 

SALDO AL 31/12/2022 0 

Acquisizioni dell’esercizio 463,60 

Cessioni dell’esercizio 0 

Ammortamenti su acquisizione dell’esercizio 2023 463,60 

Ammortamenti dell’esercizio 2023 0 

Totale Ammortamenti dell’esercizio 2023 463,60 

SALDO AL 31/12/2023 0 

 
 

e) Finanziarie 
 

PARTECIPAZIONI E QUOTE 

Come già precedentemente esposto per quanto ai criteri, le partecipazioni vengono iscritte per un 

importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio 

approvato 

  Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2023 

Uniontrasporti Soc. cons. a r. l. 700,00 700,00 

SI.Camera 2.500,00 2.500,00 

IS.NA.R.T. S. c. p. a. 0,00 0,00 

Retecamere Soc. Consortile a r. l.  0,00 0,00 

Infocamere S. c. p. a. 517,30 517,30 

Dintec S.c.r.l. 775,57 775,57 

TOTALE 4.492,87 4.492,87 
 

Con delibera di Giunta n°16/2012 Unioncamere Calabria ha ritenuto opportuno procedere all'adesione 
ad alcune società del sistema camerale organizzate secondo il modello dell'in house providing con 
forme giuridiche societarie prevalentemente consortili. 

Società di sistema che hanno assunto scelte gestionali rispondenti agli interessi del sistema 
Camerale, la cui adesione si traduce in un vantaggio economico non trascurabile per Unioncamere 
Calabria a seguito del confermato regime di esenzione IVA. 
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B) ATTIVO CIRCOLANTE per € 1.670.655,21 di cui 
 

d) Rimanenze: 

 31/12/2022 31/12/2023 VARIAZIONE 

Rimanenze di magazzino 1.286,54 1.019,54 -267,00 

Rappresentano le rimanenze dell’attività istituzionale (cancelleria e consumabili per stampanti, 
fotocopiatrici, fax) valutate al costo di acquisto. 

 

e) Crediti di funzionamento 
 

Descrizione 31/12/2022 31/12/2023 Variazioni 

Crediti verso Camere di Commercio associate: 179.773,82 69.986,03 -109.787,79 

Crediti vs Organismi e Istituzioni nazionali e 
comunitari 

154.062,85 2.006,41 -152.056,44 

Crediti per servizi c/terzi  216.178,76 106.178,76 -110.000,00 

Crediti diversi 11.457,54 13.466,66 2.009,12 

TOTALE 561.472,97 191.637,86 -369.835,11 

 

Nel dettaglio si specifica che i crediti di funzionamento sono così definiti:  

I Crediti verso le Camere di Commercio associate (€.69.986,03) sono costituiti dalle somme dovute 
dalle stesse a titolo di:  
a) quote associative non versate: dalla Camera di Commercio di Crotone (saldo 43% della quota 2016 

+ 50% della quota 2018 +100% della quota 2020); della quota associativa anno 2022 della Camera 
di Commercio Vibo Valentia (19,03%). 

b) contributo straordinario anno 2021 non versato: dalla Camera di Commercio Crotone (100%). 
 
I Crediti verso organismi e istituzioni nazionali e comunitarie pari a €.2.006,41 sono rappresentati: 
per €. 2.000,00 quale somma da incassare da Promocatanzaro - Azienda Speciale della Camera di 
Commercio di Catanzaro – quali quote di partecipazione delle imprese all’evento “Speciality Food 
Festival Dubai 2015”; per € 6,41 per importi residui derivanti da maggiori/minori incassi rispetto a 
quanto dovuto. 
 

Nei Crediti per servizi conto terzi pari a € 106.178,76 figurano i crediti: pregressi ancora oggetto di 
vertenze legale avverso la Regione Calabria per lo Sprint Calabria, al netto del fondo svalutazione. 
 
Crediti diversi: sono contabilizzati i crediti degli anni pregressi ancora non riscossi: rilevazione credito 
per diritto di recesso di partecipazione Isnart (€ 378,00); i crediti vantati verso l’erario (€ 13.088,66):  
per rimborso per maggiori ritenute effettuate ai revisori (€ 2.314,00), acconti IRAP (€ 8.473,00), crediti 
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Inail (€ 38,14), crediti fiscali Irpef (€ 406,36), note di credito da incassare (€ 220,43), credito imposta 
sostitutiva TFR (€ 1.636,73).  
 

f) Disponibilita’  

  31/12/2022 31/12/2023 VARIAZIONE 

 ICONTO C/C Istituto cassiere  1.006.209,59 1.477.997,81 471.788,22 

 

PASSIVO 

 

A) PATRIMONIO NETTO €. 2.347.863,30 
 
Il patrimonio netto risulta aumentato dell’avanzo economico relativo al 2023 per €.4.819,22 
La variazione del patrimonio netto tiene conto delle rettifiche e svalutazioni apportate ai valori delle 
attività nonché del risultato del periodo. 
Nel dettaglio il patrimonio netto risulta formato dalle seguenti poste: 

Descrizione 31/12/2022 31/12/2023 Variazioni 

Patrimonio netto esercizi precedenti 2.323.644,23 2.343.044,08 19.399,85 

INCREMENTO DELL'ESERCIZIO 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo economico dell'esercizio 19.399,85 4.819,22 -14.580,63 

TOTALE 2.343.044,08 2.347.863,30 4.819,22 

 

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO  €.0 – Non sono iscritti a bilancio prestiti o anticipazioni passive.

  

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO €.121.838,19 

 

 31/12/2022 31/12/2023 VARIAZIONE 

Fondo Trattamento di fine rapporto 156.443,62      121.838.19 -34.605,43 

 
Il fondo rappresenta l’effettivo debito di Unioncamere verso i dipendenti per le quote di trattamento 
di fine rapporto quantificate, in conformità alle norme di legge e ai contratti di lavoro vigenti.  Esso, 
dunque, è costituito dalla sommatoria delle singole quote, più le relative rivalutazioni, maturate al 
31/12/2023 a favore di tutti i dipendenti in servizio a tale data. 
Più in dettaglio il fondo trattamento di fine rapporto di €. 121.838,19 risulta così determinato:  
 

Fondo TFR al 31.12.2022 €.156.443,62 

Quota accantonamento anno 2023 + €.11.632,31 

di cui Quota rivalutazione anno 2023 + €.2.499,67 

Imposta Sostitutiva     - €.424,94 

Erogato nel 2023 (cessazione)          - €.45.812,80 

Fondo TFR al 31.12.2023 €.121.838,19 



 

19 

 

 

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO €. 107.458,15.  

Descrizione 31/12/2022 31/12/2023 Variazione 

Verso fornitori 56.931,38 59.755,76 2.824,38 

Verso società e organismi del sistema 
camerale 

  -      -    - 

Verso organismi e istituzioni nazionali e 
comunitarie 

12.592,78 12.592,78 0,00 

Tributari e previdenziali 14.702,95 15.972,49 1.269,54 

Debiti v/dipendenti 13.928,49 13.090,12 -838,37 

Debiti v/organi istituzionali 2.135,08 6.047,00 3.911,92 

Diversi 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 100.290,68 107.458,15 7.167,47 

 
I Debiti v/fornitori sono rappresentati da debiti relativi a forniture di beni e prestazioni di servizi 
effettuati nell’esercizio 2023 e precedenti, ma ancora da pagare al 31/12/2023 e debiti per fatture non 
ancora pervenute e note credito da incassare. 

I Debiti v/organismi e istituzioni nazionali e comunitarie relativi ai rimborsi alle Camere di commercio 
associate delle spese rendicontate per la realizzazione del progetto Fondo Perequativo 2015/16 e 
ancora da pagare al 31/12/2023. 

Debiti tributari e previdenziali sono rappresentati da ritenute fiscali effettuate nell’anno 2023, da 
debiti verso l’INPS relativi all’anno 2023 ma che l’Ente, in qualità di sostituto d’imposta, è tenuto a 
versare nell’esercizio successivo entro i termini di legge. 

Debiti v/dipendenti sono relativi al premio di produttività 2023 (€ 11.026,78) e al rateo ferie 2023 non 
godute. 

I Debiti verso organi istituzionali sono rappresentati dal rimborso ai revisori dei conti per compensi. 

I Debiti diversi non sono presenti. 

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI €. 175.382,50.  

Descrizione 31/12/2022 31/12/2023 Variazione 

Fondo imposte 8.668,00 8.898,30 230,30 

Altri fondi 34.646,79 166.484,20 131.837,41 

TOTALE 43.314,79 175.382,50 132.067,71 

 

Il Fondo imposte è rappresentato da tasse per € 8.898,30 (Fondo Imposte Irap 2023). 

Altri Fondi sono rappresentati in via prudenziale € 101,50 relativi ad eventuali oneri dovuti alla 
liquidazione della società Retecamere S.c.ar.l. della quale si detenevano quote societarie; 2) 
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prudenzialmente si incrementa il fondo liquidazione compensi organi a € 66.202,29 (€ 31.657,00 per il 
2023); 3) in via prudenziale € 29.401,00 per i versamenti al MEF in attesa dell’esito per il  ricorso 
collettivo Unioncamere Nazionale per cosiddetto “Taglia-spese”  dinanzi al Tribunale di Roma; 4) spese 
future per € 70.779,41 per servizi programmati ma ancora non realizzati da parte dei fornitori. 

 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Non si registrano fatti di rilievo intervenuti dopo la data di chiusura del bilancio d’esercizio. 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA    IL SEGRETARIO GENERALE     IL PRESIDENTE 
        (Antonio PANZARELLA)            (Erminia GIORNO)                       ( Antonino TRAMONTANA) 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 7 marzo 2005, n°82 - Codice dell’Amministrazione digitale” e s.m.i. 
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